
L’ECO DI BERGAMO 35DOMENICA 7 MAGGIO 2017

ese, aspetto non trascurabile». 
Il Museo, il grande parco che

attornia la villa e la biblioteca 
concorrono insieme a eviden-
ziare momenti della vita dello 
storico, dando un senso di conti-
nuità che vuole proseguire con 
la valorizzazione degli altri teso-
ri di Zogno. Il progetto della 
«Rete culturale diffusa» vuole 
infatti riunire luoghi di rilevan-
za culturale in un’ottica di valo-
rizzazione reciproca. Oltre al 
museo dedicato a Bortolo Belot-
ti sono stati inseriti nella Rete il 
«Museo della Valle», il Museo di
San Lorenzo, le Grotte delle Me-
raviglie e i roccoli. In ogni nodo 
della Rete è stato installato un 
totem multimediale, con la de-
scrizione delle opere e delle bel-
lezze naturalistiche da visitare, 
e vengono stati messi a disposi-
zione dei visitatori dei tablet per
approfondire e apprezzare al 
meglio i percorsi di visita. 

All’inaugurazione è seguito
in serata un tour gratuito molto 
apprezzato attraverso la «Rete 
culturale diffusa», con un bus 
navetta messo a disposizione 
dall’associazione «Non solo so-
gni».

richiesto un consistente investi-
mento da parte del Comune, al-
l’interno di una logica che ha vo-
luto esaltare il carattere e il valo-
re culturale e storico della villa, 
già sede nel piano inferiore della
biblioteca civica. 

All’inaugurazione, oltre che
alle autorità del paese, ha preso 
parte anche l’assessore regiona-
le all’Ambiente Claudia Maria 
Terzi. «È un piacere tornare a 
Zogno in occasione dell’inaugu-
razione del museo dedicato a 
Bortolo Belotti. Questo proget-
to – ha sottolineato l’assessore –
è un’intuizione geniale, rappre-
senta la possibilità di creare un 
network dove all’interno di un 
sistema unitario vengono valo-
rizzati i tesori culturali del terri-
torio. Parallelamente si sviluppa
anche il sistema turistico del pa-

Zogno
Museo della Valle, Museo 

di San Lorenzo, le Grotte 

delle Meraviglie e i roccoli: 

un network per il paese

Sarà la «Casa Museo» 
di Bortolo Belotti, inaugurata 
ieri a Zogno in occasione dei 140
anni dalla nascita, il punto di 
partenza della «Rete culturale 
diffusa», un progetto ambizioso 
che vuol fare conoscere in modo
coeso e partecipato il patrimo-
nio della cittadina brembana e 
l’enorme materiale storico che 
l’illustre zognese ha lasciato in 
eredità. 

La Casa Museo, che ha trova-
to spazio all’interno della villa di
via Roma che fu di Bortolo Be-
lotti e che ora è di proprietà co-
munale, custodisce 26 opere 
(soprattutto dipinti, ma anche 
documentazioni raccolte dallo 
storico) che sono state donate 
dall’avvocato Gianluca La Villa, 
riorganizzate e ricatalogate in 
modo tale da essere apprezzate 
dal pubblico. Il Museo è il frutto 
di un importante lavoro di ri-
qualificazione degli spazi che ha

La Rete culturale diffusa
parte dalla «nuova»
casa di Bortolo Belotti 

Una delle sale della Casa Museo Belotti; a destra, l’assessore regionale Claudia Terzi con il sindaco ANDREATO

n Totem e tablet 
in dotazione 
ai visitatori per 
approfondire e 
apprezzare i percorsi

CAPIZZONE

Apre in piazza
«Una casa rosa»

La vecchia casa della nonna
trasformata in una location
artistica: è «Una casa rosa»,
che aprirà oggi il suo porto-
ne di piazza Marconi 10 a 
Capizzone: stanze, corridoi
e scale diventeranno un’am-
bientazione artistica, e per-
sino le galline nel pollaio sa-
ranno parte integrante della
performance. L’inaugura-
zione dello spazio ideato da
Roberta Rota e Pierpaolo 
Boccardi, patrocinato dal 
Comune, si terrà alle 16.30,
ma l’installazione rimarrà 
per tutta estate. Le visite 
private gratuite vanno pre-
notate a casarosacapizzo-
ne@gmail.com.

BARZANA

Con la Pro loco
visita a Milano

La Pro loco di Barzana e l’as-
sociazione culturale «Salva-
tore Quasimodo» di Palaz-
zago organizzano una gita 
alla «Milano verticale» per
domenica 14 maggio. Il pro-
gramma prevede alle 13,45
ritrovo alla Pro loco di Bar-
zana e trasferimento in 
pullman a Milano; alle 15 
inizio visita guidata con sali-
ta su Palazzo Lombardia (39
piani), quindi la comitiva 
raggiungerà Porta nuova-
Isola piazza Gae Aulenti, 
Bosco verticale, Unicredit 
Tower, Porte Nuove Varesi-
ne e Torre Diamante. Parte-
cipazione: 15 euro per i soci:
035. 555734 (dalle 14 alle 19)
info@prolocobarzana.it.

SANT’OMOBONO TERME

MARTA TODESCHINI

«Come si è felici ai pie-
di della Madonna! Quanta gen-
te! Ci si sente tutti fratelli! Si pre-
ga e canta con slancio commo-
vente. Quell’angolo benedetto 
della Vall’Imagna! Non chiese, 
ma una grotta tanto caratteristi-
ca. Si è lì inginocchiati, una goc-
cia cade sulle mani, sulla testa, 
sul libro, da l’impressione che 
fuori piova, invece c’è il sole». 

Era il 1946 quando Domitilla
Rota appuntava sul suo diario le 
emozioni dell’ennesima visita al
santuario della Cornabusa, non 
troppo lontano dalla sua casa 
dell’Albenza, frazione di Almen-
no San Bartolomeo. L’anno do-
po, l’8 settembre del 1947, avreb-
be sposato Daniel Hyams, il sol-
dato sudafricano con il quale a a 
Edenvale nella provincia di 
Gauteng avrebbe dato vita, nel 
1967, a «Little Eden», una strut-
tura per ragazzi con gravi disabi-
lità mentali alla quale nel 1991 si
è affiancato a Bapsfontein l’Elvi-
ra Rota Village.

Proprio qui, nella chiesetta
dell’Elvira Rota Village, la Ma-
donna della Cornabusa alla quale
Domitilla – morta a 92 anni nel 
gennaio 2011, mentre il marito 

La Messa di accoglienza della copia della statua della Madonna della Cornabusa, all’Elvira Rota Village

Dalla Cornabusa a «Little Eden»

la statua della Madonna in Sudafrica

Il dono. La copia custodita nel santuario di Cepino regalata al centro per disabili fondato 

da Domitilla Rota e dal marito: nel santuario valdimagnino, la promessa del loro matrimonio

Daniel l’anno successivo – era 
tanto devota, qui ha «preso casa».

La statuetta della Vergine ad-
dolorata della Cornabusa, fede-
le riproduzione di quella custo-
dita nella grotta di Cepino e alta 
50 centimetri, è stata portata a 
Bapsfontein da Giuliano Rota 
Martir, presidente dell’associa-
zione Domitilla Rota Hyams 
Onlus che l’ha donata al centro, 
che era accompagnato dal sin-
daco di Almenno San Bartolo-
meo, Gianbattista Brioschi, e dal
parroco don Giulivo Facchinetti
oltre che da don Gianluca Salvi, 
direttore dell’Ufficio diocesano 
pellegrinaggi, che con sé aveva 
una reliquia di San Papa Giovan-
ni XXIII, dono al villaggio del ve-
scovo Francesco Beschi. 

La scultura della Pietà è stata
accolta il 1° maggio dal cardinale
Wilfrid Fox Napier primate del 
Sudafrica, dall’arcivescovo eme-
rito di Pretoria Daniel Francis e 
dal vescovo Graham Rose, presi-
dente della fondazione Little 
Eden, nel corso di una Messa 
nella chiesetta dell’Elvira Rota 
Village, mentre questa mattina 
sarà collocata a pochi metri dalla
tomba di Domitilla e Daniel. La 
statuetta rappresenta per Little 
Eden un ritorno alle proprie ori-

gini, segno di quella fede in no-
me della quale la coppia di sposi 
si è spesa sino alla fine per i più 
deboli. 

La promessa 

Fu proprio al santuario della 
Cornabusa che i due, conosciu-
tisi nel 1943 dopo che il prigio-
niero sudafricano fuggito dal 
campo di concentramento della 
Grumellina aveva trovato acco-
glienza all’Albenza, si scambia-
rono la loro promessa d’amore 

eterno. E lei a guerra conclusa, 
prima che Daniel ripartisse per 
il Sudafrica, come pegno del loro
fidanzamento gli regalò un sou-
venir del santuario valdimagni-
no. Nel 1947 lui tornò all’Alben-
za per sposarla e, rientrati a 
Johannesburg, si stabilirono a 
Edenvale dove vent’anni dopo 
avrebbero fondato Little Eden, 
il Piccolo Paradiso dei disabili 
che continua ad accogliere, gra-
zie all’omonima associazione, 
persone con handicap mentali. 

Con la benedizione anche del
vescovo di Bergamo Francesco 
Beschi il quale, accompagnando
la statuetta della Madonna con 
la preghiera, ha scritto alla fami-
glia Hyams e all’associazione: 
«Domitilla fin dall’infanzia ha 
venerato questa immagine e 
credo che proprio da lei, da Ma-
ria Addolorata, abbia preso la 
forza per ridire tante volte nella 
vita “Eccomi, si faccia la tua vo-
lontà”».
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Valli Brembana e d’Imagna

Uno dei numerosi dipinti presenti nel museo Il parroco don Angelo Vigani benedice la casa
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